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Amano Notre Dame de Paris al punto da averne visto anche 10  repliche e da cantare insieme 
agli interpreti tutte le hit senza sbagliare una parola. Il pubblico numerosissimo riempie il 
Carlo Felice dove l’opera resta in replica fino a domenica 5 luglio e tributa agli interpreti 
applausi carichi di emozione. 
Straccioni, monaci, prostitute, clandestini, reietti, esclusi, stranieri, tenebrosi, malavita, 
pezzenti, guardie, carcerieri, boia, torturatori, reparti della sicurezza, prigionieri, condannati, 
acrobati, saltatori, laceri, tagliaborse, ladri, zingare, popolo, clienti di bordello e campanari 
volanti animano il palcoscenico di Notre Dame de Paris che nel 2027 celebrerà il 
venticinquesimo anniversario, un traguardo che segnerà un quarto di secolo di emozioni, 
musica e poesia.  
Riccardo Cocciante, autore delle musiche dello spettacolo, è al centro di questo incredibile 
progetto che vede il magistrale adattamento in italiano di Pasquale Panella dei testi di Luc 
Plamondon, dell’omonimo romanzo di Victor Hugo che racconta la drammatica storia d'amore 
tra Esmeralda e Quasimodo, sullo sfondo della maestosa Cattedrale di Notre-Dame di Parigi.  
Quasimodo, il campanaro gobbo della cattedrale di Notre Dame de Paris e il suo amore 
tragico e impossibile per Esmeralda, la bella gitana. Un amore condannato dall’ingiustizia e 
dall’ipocrisia. Esmeralda è innamorata di Febo, il bel capitano delle guardie del Re, a sua volta 
fidanzato con Fiordaliso, una giovane e ricca borghese, ma la bellezza esotica e sensuale della 
zingara non lascia indifferente l’uomo che da subito se ne invaghisce. Anche Frollo, 



l’arcidiacono della cattedrale, è segretamente attratto da Esmeralda e in un raptus di gelosia 
e desiderio pugnala Febo alle spalle. Esmeralda viene arrestata con l’accusa di aver tentato 
di uccidere il capitano delle guardie e gettata in prigione. Frollo, approfittando della 
situazione, offre libertà alla donna in cambio del suo corpo. La bella gitana inorridita rifiuta 
l’offerta, minacciandolo. Quasimodo libera Esmeralda e la nasconde nella sua torre, ma 
Clopin, amico della donna e suo protettore, fraintendendo le intenzioni del gobbo attacca la 
cattedrale, mettendosi a capo di una rivolta per liberare l’affascinante zingara. Nel tentativo 
di sedare la rivolta, Febo ed i suoi uomini mettono a ferro e fuoco Notre Dame ed uccidono 
Clopin. Il povero campanaro, credendo che Febo voglia liberare Esmeralda, consegna la 
donna a Frollo che a sua volta, la consegna alle guardie. Per Esmeralda è la fine. In realtà, 
Febo vuole la morte della gitana, perché solo così potrà sposarsi con la sua ricca fidanzata. 
Quasimodo, dopo aver assistito all’impiccagione della sua amata, resosi conto del tradimento 
dell’arcidiacono, folle di rabbia, getta Frollo dalla torre. Distrutto dal dolore, il gobbo conduce 
il corpo dell’amata alla tomba su cui si lascerà morire.  
Fin dalla prima messa in scena, ha conquistato il pubblico italiano, diventando un fenomeno 
popolare e una delle opere più longeve della cultura italiana, raggiungendo 4,5 milioni di 
spettatori. La sua forza risiede nei temi universali: la storia mette al centro l’emarginazione, la 
paura del diverso e il peso dei pregiudizi per ricordarci quanto la diversità rappresenti una 
risorsa e non una minaccia. A rendere lo spettacolo così attuale è la capacità di restituire la 
fragilità e le contraddizioni dell’essere umano: la ricerca di un posto nel mondo, il bisogno di 
giustizia, il desiderio d’amore. Elementi che, dopo decenni, continuano a confermare questa 
opera popolare moderna come un classico capace di attraversare generazioni e confini. 
A rendere l’opera senza tempo contribuiscono anche la danza, che fonde balletto classico e 
breakdance, e la musica, composta da brani diventati vere hit indipendenti dallo spettacolo. 
Questa combinazione crea una forma di opera popolare contemporanea, che unisce la 
tradizione europea del dramma in musica alle tecniche moderne dei concerti e delle grandi 
produzioni live. 
La versione italiana ha debuttato nel 2002, prodotta da David Zard, figura chiave dello 
spettacolo dal vivo in Italia che, riconoscendo l’assenza di teatri adatti a un allestimento così 
innovativo, fece costruire appositamente il GranTeatro di Roma, scelta coraggiosa che segnò 
una svolta storica. Considerato un vero cult del teatro musicale, NOTRE DAME DE PARIS ha 
superato per presenze molti grandi concerti rock e pop, è stato tradotto in 9 lingue, portato 
in scena in 24 Paesi, con oltre 5.650 spettacoli e 18 milioni di spettatori nel mondo. In oltre 
vent’anni in Italia ha toccato 49 città, con 181 tappe e 1.548 repliche. 
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